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Intesa con  Forum  Disuguaglianze Diversità

La nostra Costituzione assegna alla Repubblica il compito di “rimuovere gli ostacoli che

impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i

lavoratori”.  Di  fronte  alla  gravità  e  alla  diffusione  delle  disuguaglianze  in  tutte  le

dimensioni della vita,  oltre che a forme inedite di concentrazione della conoscenza e

della ricchezza, avvertiamo oggi più che mai l’urgenza di questo impegno e la necessità

di  orientare  comportamenti collettivi  e  politiche  pubbliche  con  l’obiettivo  di  una

maggiore giustizia sociale.

In particolare, il valore di quest’ultima deve pesare in tutti i processi di formazione e

distribuzione  della  ricchezza  privata  e  comune,  attraverso   la  fissazione  di  obiettivi

verificabili e la garanzia di un confronto acceso, informato, aperto e ragionevole.

Considerato l’impegno della Cgil nel contrasto alle disuguaglianze territoriali, sociali ed

economiche e il  complesso delle proposte avanzate  dal  Forum, la “Cgil” e il  “Forum

Disuguaglianze Diversità” hanno deciso di essere alleati per la giustizia sociale.

In particolare si impegnano a promuovere incontri di approfondimento che, nel contesto

di un riorientamento dell’Europa che abbia al centro lavoro e diritti sociali, tocchino in

particolare i seguenti temi:   

1. tornare ad assegnare una missione strategica alle imprese pubbliche in tema

di competitività, sostenibilità ambientale e giustizia sociale;

2. affrontare la sostenibilità ambientale con attenzione ai riflessi sulla giustizia

sociale;

3. indirizzo del cambiamento tecnologico che assicuri lavoro di qualità e riduca la

concentrazione del controllo sule conoscenze; 

4. una strategia di sviluppo rivolta ai luoghi e al territorio.

Decidono, inoltre, di proseguire il confronto su quelle azioni pubbliche e collettive sulle

quali vi è una diversità di valutazioni.
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